REGOLAMENTO DELLA NAVIGAZIONE NELLE ACQUE PUBBLICHE INTERNE RICADENTI NEL TERRITORIO DEL PARCO NATURALE DELLA MAREMMA E PER L’ATTRACCO PRESSO LA FOCE DEL FIUME OMBRONE

(EX. DEL. N°2/83 SS.MM.)
Art.1

In virtù della delega accordata al Consorzio del Parco Naturale della Maremma dall’ Art.24 della legge Regionale Toscana 29 giugno 1982 n°52, in armonia con quanto disposto dall’Art.6 della legge Regionale Toscana 5 giugno 1975 n°65, nonché delle norme di attuazione del P.T.C., approvato dal Consiglio Regionale Toscano con Atto n°431 del 26 luglio 1977, in relazione al rilevante interesse naturalistico rappresentato dal fiume Ombrone che attraversa nel suo tratto terminale il territorio del Parco Naturale della Maremma , sia per quanto attiene alle acque, sia per ciò che concerne le sponde, in riferimento alla flora tipica di ambienti fluviali ed alla fauna anche ittica, di cui il fiume costituisce Habitat particolare anche in periodi di nidificazione e riproduzione, nonché delle altre acque pubbliche interne ricadenti nel territorio del Parco Naturale della Maremma, si rende necessario procedere alla regolamentazione di quelle attività umane suscettibili di arrecare degrado ambientale sotto le diverse forme in cui ciò può avvenire.

Art.2
E’ pertanto fatto divieto di navigare le acque pubbliche interne ricadenti nel perimetro del Parco Naturale della Maremma con ogni tipo di natante e le acque del fiume Ombrone con qualunque tipo di natante a motore, sia entrobordo che fuoribordo, nel tratto compreso tra il suo ingresso nel territorio del Parco (Loc. Barca) ed il limite tra le acque pubbliche interne e quelle marittime, che verrà opportunamente segnalato.

Limitatamente al fiume Ombrone è ammessa peraltro la navigazione ai natanti diversi da quelli a motore nelle ore della giornata comprese tra la levata del sole ed un’ora dopo il suo tramonto.

Qualora tali natanti siano forniti di motore ausiliario il medesimo potrà essere usato soltanto in caso di assoluta necessità, limitatamente alla fase di uscita dal fiume.

Art.3

E’ peraltro sempre e comunque consentita la navigazione ai natanti di servizio in uso al Consorzio del Parco Naturale della Maremma o a quanti altri Enti o Istituzioni abbiano competenza di sorveglianza o di intervento anche a scopo di soccorso, sulle acque pubbliche interne.

Art.4
E’ altresì sempre e comunque consentita la navigazione a quei natanti che, preventivamente autorizzati dal Presidente del Consorzio del Parco Naturale della Maremma, siano impegnati in attività connesse con le finalità del Parco, di cui all’Art.1 della Legge Regione Toscana 5 giugno 1975 n°65.

Art.5
il Presidente del Consorzio del Parco Naturale della Maremma può disporre il divieto assoluto di navigazione sul fiume Ombrone, nel tratto indicato dal precedente art.2, per periodi di tempo definiti, per motivi di sicurezza, per esigenze di carattere biologico o legate alla riproduzione di specie, anche ittiche, di particolare pregio naturalistico.

Art.6
Limitatamente al tratto di fiume compreso tra il limite delle acque marittime con quelle pubbliche interne fino al pontile di attracco, che verrà realizzato dal Consorzio del Parco Naturale della Maremma in prossimità della foce del fiume, è consentita la navigazione ai natanti, anche a motore, purchè autorizzati all’attracco con le modalità di seguito indicate.

Art.7
Il pontile verrà realizzato dal consorzio in prossimità della foce del fiume Ombrone è istituito per l’attracco dei natanti, al fine di provvedere alle necessità dei mezzi di servizio, nonché alle emergenze conseguenti avarie,tempeste,ecc; che potrebbero accadere ai natanti che navigano il tratto di mare antistante la foce dell’Ombrone.


L’attracco è consentito:

a. In caso di emergenza a tutti i natanti che necessitano di un immediato ricovero all’interno della foce del fiume.

Il responsabile del natante che, per motivi di avaria o altra emergenza, faccia uso del pontile è tenuto a darne comunicazione tempestiva al personale del Consorzio, il quale tramite il Presidente, provvederà ad autorizzare la permanenza presso l’attracco per il tempo strettamente necessario all’eliminazione delle cause che hanno determinato il ricovero.

b. Ai natanti impegnati nei propri servizi dal Consorzio o da quanti altri Enti o Istituzioni abbiano competenza di sorveglianza o di intervento, anche a scopo di soccorso, sia nelle acque pubbliche interne che in quelle marittime.

c. Previa autorizzazione da rilasciarsi da parte del Presidente del Consorzio del Parco Naturale  della Maremma a quei natanti che siano impegnati in attività connesse con le finalità del Parco di cui all’ Art.1 della Legge Regionale Toscana 5 giugno 1975 n°65.

d. Ad eventuali altri natanti per i quali il Consorzio si riserva la facoltà di valutare l’opportunità di concedere autorizzazione all’attracco in ragione dei attività professionali svolte per loro tramite o del legame di funzionalità che collega la foce del fiume Ombrone ad aree ad essa limitrofe.

Art.8

L’autorizzazione all’attracco al pontile è in ogni caso gratuita. Il beneficiario dovrà rispettare le indicazioni che verranno offerte all’atto del rilascio dell’autorizzazione. In particolare dovrà essere fatto corretto uso del pontile, evitando l’ingombro con materiali di qualunque natura.


Ciascun utente rimane responsabile dei danni che in qualunque modo possa arrecare alla struttura.

Art.9
Le autorizzazioni all’attracco di cui all’art.7 possono essere revocate dal Presidente del Consorzio in qualunque momento, qualora di esse non venga fatto un uso corretto.


Più in particolare l’autorizzazione verrà comunque revocata in caso che con il mezzo autorizzato all’attracco vengano commesse infrazioni alle norme che stabiliscono il divieto di pesca nelle acque interne del fiume o il divieto di caccia nel territorio del Parco.


La revoca dell’autorizzazione verrà notificata nelle forme e nei modi di legge all’interessato, che dovrà provvedere alla rimozione del natante entro il termine assegnato. In caso ciò non avvenga il consorzio del Parco Naturale  della Maremma provvederà d’ ufficio, con spese a carico dell’inadempiente.

Art.10
E’ fatto divieto di attracco in ogni altro punto delle sponde del fiume nel tratto disciplinato dal presente Regolamento indicato al precedente art.2.  

Art.11
Salva ed impregiudicata ogni azione in applicazione delle vigenti norme di legge, dei regolamenti del Consorzio del Parco Naturale della Maremma, delle norme di attuazione del P.T.C., di ogni altro strumento attuativo del Parco, nonché la revoca dell’ autorizzazione all’attracco di cui al precedente art.9, in caso di infrazione alle norme contenute nel presente regolamento al contravventore verrà applicata, ai sensi dell’art.17, ultimo comma, della L.R.T. 29/06/1982 n°52, la sanzione amministrativa da £ 50.000 a £ 500.000 avendo riguardo alla gravità dell’infrazione commessa, seguendo le procedure indicate dall’art.9 della L.R.T. 05/06/1975 n°65, istitutiva del Parco Naturale della Maremma.

